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La modestia non è di casa 
a Reggio, allegra e vitale 

• i Riqqio Tmili \ ti M m 
bra di lonos ier l ì prima 
ancora di averli visti 
i c i e n / e occul te ' Lsoteri 
i m o ' L arcano 0 facil 
mt nte spieqabile senza 
dover scomodati (. uqho 
stro ( d epiqoni con il lin 
quaqqio franco e talmente 
diretto dei ri qqi ini d i sb it 
tcrti ali alici lo in pred i a1 

dubbio se si triti i di < o s i 
sena o buri i D a n he" i riq 
qtant forse mvirti d< Ha loro 
posi/ione qeoqr ifie i il 
centro di qi eli i I mq i di i 
qon ile ehi t iqli i l i l 'id i 
ma d ì Pi IH n/ i i linloc 11 
p is.s indo (>er P imi i Kit; 
qio i Modi n i - si dicono 
lonvmti il i ti nipo mimi 
inori d spri im ri d u Ioni 
C 11 I IH 11 I | r i 
del VIZI (t ui sti ultimi e 
in e noto venqono letti in 
chi ivi positiv i 11 in fi il 
trett ulto noto ehi i dilt (ti ni 
l nuli i non li inno diritto 
d asilo) di Il i r izz i < milia 
n^ t e o i l i qocintnsmo 
deqli i nuli mi tir n e i d i 
scherzare Dietro i lv ix io 
ne bonario n i I di ìletto 
caldo ehi i ri i i w m n i 
IIK nto i i 11 f< m i icinvin 
/ lo r i di si ntirsi i [Dicitori 

me tu in politn i) i si ti 
izz. udì id oli t tt in si opri 

i hi ini hi in I nuli i 11 ino 
destia non i> un m o r b o i o u 
taqioso In uno ili i più 
noi e lidi iffonili i>iorn ili 

stui n uni iqqio illasu iti r 
r i I enuli ino 1 nzo BI iqi 
r u e jnta di un u n n o i hi 
sfogli indo in i l l loped le 
scoprt i tu un ti rz ) ili i 
qrundi it ili in sono vi miti 
il mondo in I nuli i eil in 
Roni iqn ì d i I i rmi III i 
(> ilv mi i M in OHI i Vi reii 
i d a losi itimi i poi i dui 
do (jumi/t III i l'ii ii di II i 
Mir ìndol i t di questi 
qu ulti s ir inno ri iti i Kit; 
qio o ni II i su i | ruviiii 11 
A.spe tti imo un hi noi un 
din i o i tu ( i losuqqt risi i 

Keqqio l imosi ii * i ( lui I 
I ì dell i m i IH / / I D I ili 

cenni irmui Agricoltura 
maiali industria di trasfor 
in ìzionc delle ceramiche 
banche tini ricchezza sa 
na dicono i r e n a n i tirati 
su con il sudore della fron 
te maqan cresciuta un pò 
ni frettai in alcuni casi ma 
ire sciuta assieme ali ì u f i 
n i ili i su ì eampjqn i In 
si in ila una r icche/ / ì ehi 
viene d i lontano comi i 
comunisti ma di questo 
p ìrlcreemo dopo filali i nu 
scita di Ilo spavento della 
di pressione di qli inni Cui 
quanta qu indo uieor i la 
i is i intcqrazieine c r i i 11 
tu imer i di II Infi rno pn 
ni i mi or ielle dt I licin/i i 
mi nto e le f imosi >ffn i 
IH Re IIJI un si mi ino i/ 
zi i ite insiemi ai docili imi 
la oper u da De Ci isp< ri i 
il iScelba 

Ri qqioconosciul i (ìuel 
li del Pei la citta più comu 
insta d It ili i con i «rossi» ri 
formisti e stalinisti ad un 
i m p o isscrr iqliati ni I me 

r iviqlioso p il i/zo se ttec i n 
ti sco Rexi i S iporiti m u 
s izi di f in il pienoni id 
otmi tur io elettorali 

keqqio conosciuta C*IH I 
I i pi l lant i comumistic i 
dovi I i qi itti i proni t ì 
tirili i in oiiiii filo tr ìsqrt ssi 
vi si i io servi ì f irti suiti 
ri ippccicc it t sull i >i III 
I ivit i 

i tu11111 Ciilern i numi i 
list n i iissiltodi t ulti tiatt i 
qln civili ueqli anni Si tt in 
t i si presentò al suo pub 
blu o tulle vesti di vi iqqi i 
tnit curiosi con un libro 
C is i Nostr i Correv 11 in 

no l'Wi ! di Rcqqio I inili i 
li ( i d i ni i scopri il ti ore 
in i di II i felini ic le qu ittro 
«esse eht li reqqtvuuo 
Soldi sesso s imp ìqni i 

s lllltl 
f i oli qui sto vi ìtie o si 

ini or ì non ci siete st iti 
in i | i usi t i per li cose det 
t' p'itii i d i c o n o v cri ì un i 
visitili i ì Keqqiof iti 11 
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Nella situazione attuale 
quali prospettive economiche 
rimangono aperte 
per la cooperazione reggiana? 

Il vantaggio sta in un nucleo 
di aziende forti e strutturate 
È possibile gestire 
processi di riposizionamento 

Robusti, ma la crisi c'è 
La crisi economica da una parte I tneoc;nita europea dall altra 
I ra I un tutine e il martello come sta ream ndo il movimento 
cooperativo r e c a n o > Quali prospettive economiche ci sono 
nel lire ve pi nodo9 I o i l lud iamo a Bruno Veroi tsi da cinqui 
inni vici pn siderite dell ì Ut>a dilli coopiritivc risolane 
>( hiusuri 'No prevedi imo rie onursioni produttive con t iqlial 
li \tliviti I si rvizu 11 ristor IZIOIU uniiisi (tori i n i ' e scita 

CLAUDIO STRANO 

M Quanto «la gi i penando 
e quanto peserà la crini eco 
nomica sul movimento eoo 
perativo reggiano? 

I a situ i/ione n o m i n i l i i qi 
uer ile i hi seijiia ui calo 
dille iltivit i produttivi nel 
nostro p lese int teca forte 
menti incile le attività dilli 
impresi i >opt r itivi In qui 
sto fin i e di V2 non pn ve 
di imo nuora ripimissioni 
notevoli su ix cupa/ioni i 
fatturiti) u ispt tti imo pi rò 
risult iti nck. itivi si II ì redditi 
viti di III nostri impresi Più 
difficili in qui i r ili si pre in 
riunì 11 I inno entr iute II 'H 
s i r i su tirami liti contrissi 
qnato da un i flessione <l< III 
attivi! i pr illudivi i meor più 
di Ila redditivit i ì e IUS i di I 
II competi/ ione e dell i con 
correli/ 11 ht si f ir l imosi in 
[ire pili spici ite Questi fi no 
mi ni ivr inno iiieiden/e in 
i hi sull (xc up i/ione con ri 
torso in iliuni settori ili i 
cass iintcqr I/IOIH i d i s i m 
pio nel! i dili/i 1 in i un In 
mll iqroindustri i dove ilcu 
ne qr indi imprese di vono ri 
strultur irsi 

Sta dicendo che ali oriz 

zonte si profila lo spettro 
di chiusure? La forte rete 
cooperativa reggiana non 
è In grado di reagire? 

Non prevediamo fallimenti e 
ihiusun u n rnonversiom 
produttive con t ìtfli alli itti 
vit 1 I viro nel ri qqiano ih 
In uno il v nit ìqqio di un bel 
nucleo di a/ iende forti strut 
tur iti IH n i ipil ili// ile I 
qui su a/ie lille s ir inno in 
qr ido di i ondurre in porto 
processi di nionversioni Ma 
non dobbiamo nasconderli 
e he qli unici settori i hi pn 
scnt ino ancor i sintomi di 
m ìntenunento i iure sci 
mento sono quelli collcquti 
.il ter/i ino ìd < si mpio C oo 
psi rvice e Coopi ritivi di ri 
stor I/IOIH I ulto il risto di 1 
le ìltiwU i ionomichc sta su 
bendo un continuili nto o 
iddinttura u n i iidu/ione 

Nonostante ciò noi pensi i 
ino ili essere in qrado di qe 
stiri questo prixesso di ri 
I D I vi rsioni i riposi/ion i 
mi nto se t i / ì ehi i sso s ion 
voiq i 11 preseti/ i di Ile e oo 
pc rativi ni II impri uditori i di 
quist i provine 11 

Quali danni particolari la 
manovra Amato ha arreca 
to alla cooperazione? 

H i t ìqli ilo i consumi e di 
i olisi t,ui n/ i le ithvil i prò 
dtittiu in i sopr inulto h i 
ii,ito u tq itiv uni liti sul i o 

sto di 1 di n irò II i hi illude 
|n s inti mi uh sulle nostre 
i/li udì in qu ulto si sa le 

impri si i oopi r itivi non 
li inni t,r nuli i ipil ili Sono 
fonil imi ni limi liti soni 11 
di uomini (lui II i di Ani ilo i 
un i in UH w i i pioqqi i qi 
nir I'IZZ it i i hi non UH I riti 
i i nu ni ittivit i i hi non f i 
Mirisii un pnx t sso di i un 
bi uni nto dell n ononii ì it i 
I in i chi n n lontH ni il 
su inti rito indirizzi nuovi 
pt r il sislc in ì pr < lutliv > l'i i 
110 11 cimili hi imi IH q itiv i 
mi liti 

Tra i fattori di debolezza 
dell Imprisa cooperativa 
i è sempre stata la sotto 
capitalizzazione, cioè 11 
non poter emettere azioni 
ed obbligazioni Adesso 
però la nuova legge sulla 
cooperazione ha introdot 
to la figura del socio sov
ventore Riuscirà, questa 
legge a far affluire qual 
che capitale di rischio in 
più verso le loop reggia 
n< ' 

Kl | III i sii 111 1 IH ! li liti i 1 

li che confluiscano risorse e 
capitili ncll impresi coopc 
rativa Penso piuttosto chi i 
qoverm presenti e futuri do 
vrcblxro nionoscere alle 
looperative il pirtic olire 
ruolo e tu ricoprono C o m e ' 
Muovi ndo i in tri direzioni 
non t issirc qli utili clic veli 
qono nessi ì n s c r v i i servo 
no ilio sviluppo di II impre 
s i favorin le forme di rispar 
mio di I sex io che vengono 
depositate i prestito nell i 
cooperativa nconi>scere al 
e ìpit ile cooperativo che 
non 0 speculativo un i fini 
/ ione propulsivi e sexiule 
qi i prevista peraltro dall irti 
colo 45 de Ila costituzione In 
s o m m i eondueendo una 
ve ra jxjlitii i ì sostegno della 
capitalizzazione delle impri 
se Cooperitive Idcse ludcn 
do d ì qui sti benefici quelle 
chi i n u m e r e i le «loop spu 
ne» e loe le coop e re ile ìp 
posta da qualcuno per lare i 
propri mie ressi In conclusio 
ne credo i he la nuova li qi 
stazioni si i oqqi un brodino 
meor ì inadequato 

Pensa che la cooperazione 
manterrà nel futuro il pro
prio significato sociale, 
oppure le leggi di mercato 
domineranno incontrasta 
te? 

Sono convinto che la coopc 
r izione ibbi ì r ìqione di vi 
vi ri l i dove svolq i uiceir ì 
un ruolo soci ile Se si MÌC 
quer^ unii unenti illi leqqi 
di mercato e he qovern ino le 
liti imprese privile ess i 

avr ì pi rso 11 propri i funzio 
ni I qu ulti sta IWI mnelo 
pi r i sciupio in I urop ì dove 
11 Cooper izioni st i pr ibi i 
menti seomp in ndo e 1 un 
pres 11 e once pit i se>le> in b i 
se al profittu e ili ì prodttzio 
ni i lutti) se ipit s d i i plur ili 
sino inipn uditori ile Si i 
ehi irò noi non e lue di uno 
un me ri ito proti tti un un 
pn s i issistila in i i hi illc 
formi isstx I iti di produzio 
ne si i issn ur il i I t pn si nz 1 
null i IH III s ixi i t i più svi 

lupp iti In lutti i p li si in 
qui st 1 f ise stoni i ci si 
pn ix i up i ili produrn pi r 
qu iliht fin ilil i 

Ci conceda un ultima do 
manda un po' pittoresca 
Paragonando il sistema 
cooperativo reggiano ad 
una persona umana, come 
ee la dobbbiamo immagi 
nare in buona salute, gio 
vane adulta, in fase di In 
vecchiamento? 

Ni I ri qqi ino i un i pi rson i 
piuttosto robust i ili i be n 
me ss i i hi pe r i in questo 
inolili nto trov i un inibii nu 
i iriost inli i he It impone 
ili Ut lumi i/uni ( i inunqui 
un hi li i lovr i i ipin i In 

pi r ivolvi isi qu ili IH e un 
bi imi nto l dovr i f in 

Un quarto degli investimenti va 
per riconversione ed innovazione 
I r itti I n )tun n I i il HI in I i I iln eie u i i s | i ilt tt 
li ricolti e l M Mori* tramante ili II 11 onoll i li K ili li li ami l i 
il sonore piti in risi Alla su i debole// i vii IH impili ita pruici 
p lime nli 11 pi il 11 di si dm p< siz ni in IH I i inni i IH li i pi r 
t ito Kiqqio I in li i il il ti rzi il di i innovi suno pi stc in It ili i 
per riddilo prix ìpiti se\ ondo 1111 issilu ì stil il i quist i st itt 
d ili istinto «I ìqli ic irne » Ami nulo i spuli irt ni i i issi tti 
sci pn mio i he d iti foni li t! i ( i ifiuilustr i m l l i r / i triint sin 
e le 1 l)l ineor prilli i dell ultim ivi ut il i n i i ssiv i qi i inostr n ì 
no un i eontr i/ione ilei ÌO di i volumi produttivi di Ih I/K nik 
me n lineile ed il ricorso ve nliqiiattro volti sue e ni > il ninnil i 
sion irne nto di qliorq inni C lire me or pm pntx dipinti se r ip 
portiti id oqqi Le industrii meee une In nsnnu concil i l i ' 
alimi ni in supe m i o li 7000 unit i i i ostituisi imo i nude 1 più 
numi rosi n i lh provincia reqqi iniel i i in lutili conti 58 !H7 
imprese un K ut mio pulliil ire di itiivil ì forti ini ntc spi-cia! z 
zite ili pinola i midi i qr imi zzi O l i i issi nd risiili ino 1 
qr indi ,izii udì ib i costituisce ni i l i ninne le ssilur i prò 
diittiv id i gli hintcrl ine) moilii i se e pumi use Li ni icqion il 
(lustri ì mei limile imi 11 I ì I omb mi ni ( Jl 0 nuli inli ili f itlu 
r itoi 2 TiOOilipe neii liti) che | ropn > in nov inbn h i ipprov i 

t i in | i ni il i i r| i i t \ i \ I i i I | i t I i i l 
con I obiettai ili r II iz ri lij»u i j rese i za 11 I un ria in I r 
stilo italiane) e il s u I r i li n icqn ri ne Ile I e un K qi < 
elillKim 11 pm ni| ( n Ulti li liti 1 qu sti i r i i r i f n 1 
Rimi ìqn ì 0 i su i si bili ni ni e hi I n iute I i e H rr i r t i s 
nodi le n i le forzi di II \SM I se JD >I C I >Sil >S 2(HKI. I I 
k ulto» I IH sono prototipi li inli | ir leqci iute in itizz iti il is 
so imputo untili ut ili Ni I >st il i i li III m -Ri ci in 
ritrovano dentro I excl i i ili I i n li I e 11 i nesli lutti 111 1 
1 r idi/ioli limi nle lorH si uti mi i I Iti te di li ssil il I i 
ql uni nto i In i )ll x i I I min n (ili I ci i| p V \ M r i 
quinto posto in It ili i sull i li isi de II i e I ssit e i uni i I il St 
24 e ri " Meci une i e ibi gli nu nli i i e n ie l l i l i 
il mi ni ire sono le vexi pm mip rt Hit | i r l ndiistr i re i e i 

(III. IH 1 )] Il 1 I il i l i / / ltC 
SODO tn i lnrd i di lire Qucst 

u n Ol i l i H i i l 1 
nino t,l n\ si I H 

b i l i t i l i t n i u iniboc». ì l o d i r i / i u n un | IN 
t iti nsult ino tssi; rt i i l i 
1 mipl i ime il io l(K ili mi nt 
SIOIK d i 11L l i nu 1 | r 1 / 
dt i prodf in ( i I M uni d 
di 11 mk r i nu 1*. d n\t 1 i t< 
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LA BANCA DINAMICA DEL MADE IN REGGIO 

CTLODMITO 
CON L'IMPRiESA 

zé Chi Invola non omo petrleic tempo lo (osso di Rispomio di Reggio 

Emilio lo so e si e nnnovoiti puntando sull demonico 

Ha snellito ul finissimo tun i suoi servizi elidendoli veloci dinomic 

cd immediati 

L impresa può ota utilizzate 11 it salistnoti stiumuiti messi u disposi 

/ione della Casso di Rispettino pei il l nsfemt enlo elettionno dei fondi o 

la gestione dello liquidità f ottei eie le infoiato oninecessoi e o eegui 

te opetaziom ir Vupo leale 

Cosse, di Rispamtio di Reqqi ' n I n t to r* trrto col modi 11 Reggio 
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AFFRONTA IL FUTURO CON VOI, 
CASSA DI 

RISPARMIO 
DE RFGGfOj 
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